
  
 
 
 
 
 
 

14 III DOMENICA DI PASQUA  
ANNO B – III SETT. DEL SALTERIO 
100° GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ 
CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

09.00 
 
 
 

11.00 
 
 

S. Messa a Rivalta (+ Paoli Olga e Rita; 
Pecchini Sergio e Giancarlo; Santangelo 
Francesco, coniugi Angelo e Agostina, Vito e 
Giuseppa; Reale Marilena) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia 
Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Franco, 
Silvana, Attilde, Armando; Ibatici Giuseppe nel 
trigesimo; defunti famiglie Corti Paolo, Bertoni 
Livio, Cassinadri Francesco; Bargiacchi 
Lorenzo) 

15 LUNEDÌ – S. Crescente 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

16 MARTEDÌ – S. Bernadette Soubirous 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

17 MERCOLEDÌ – S. Innocenzo 
18.00 S. Messa: Casa della Carità di S. Giuseppe 

18 GIOVEDÌ – S. Galdino 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Fratelli Salsi; Paolo) 

19 VENERDÌ – S. Giorgio di Antiochia 
19 S. Messa a Rivalta (+ Ferretti Annamaria) 

20 SABATO – S. Marcellino 
07.30 
15.00 

 
19.00 

Mille Ave Maria fino alle ore 16,15 
Celebrazione I° CONFESSIONE di bimbi di 
3^ elementare 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Symovych 
Roman e Nellia; Cassinadri Ostenda) 

21 IV DOMENICA DI PASQUA  
ANNO B– IV SETT. DEL SALTERIO 
61° GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA 
PER LE VOCAZIONI 

09.00 
 
 

11.00 
15.00 

 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, defunti 
famiglie Mantovani e Chiesa; Ivano e Roberto 
Riva, Pina e Vitaliano Aleotti) 
S. Messa a Rivalta (+ Matteo) 
S. Battesimo di Emily Anna Stella Bikovska; 
Gabriel Zecchetti; Leonardo Dal Foco 

Notiziario Settimanale 14 Aprile 2024 
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UNITÀ PASTORALE CANALI-FOGLIANO-RIVALTA 
Abbiamo iniziato già dallo scorso anno, un cammino di conoscenza e 

scambio per creare comunità tra le nostre tre parrocchie che la Diocesi ha 
indicato per formare una Unità Pastorale. Cosa è una UP (Unità 
Pastorale)? È una nuova forma che allarga gli orizzonti dei nostri campanili 
e si adegua allo spirito di comunione che la chiesa desidera fare crescere 
tra noi cristiani, nella accoglienza di tutti coloro che abitano accanto e 
insieme a noi dando valore alle singole parrocchie e valorizzandole nello 
scambio con le esperienze delle altre parrocchie che formano la UP. Un 
volto di chiesa più moderno e comunitario. 

Anche quest’anno abbiamo già realizzato due assemblee, dove 
abbiamo cercato di scoprire, ricordare e valorizzare le potenzialità ed i 
servizi che le nostre singole parrocchie vivono. Ci siamo meravigliati delle 
tante attività che noi realizziamo, a volte senza neppure rendercene 
conto. A volte vengono a mancare le persone per i tanti servizi, ma quello 
che si realizza è veramente formidabile! Ora desideriamo continuare 
questo lavoro e cercheremo di scoprire il valore ed il significato di tutte 
queste cose che già facciamo, e lo faremo in assemblea a RIVALTA 
SABATO 4 MAGGIO dalle 16,30 alle 19,30 sempre 
accompagnati dei rappresentanti del Team “Fare Comunità” della diocesi. 
Invitiamo poi tutti a fermarsi anche per la cena, per una serata in 
compagnia. 

 

 U.P. CANALI-FOGLIANO-RIVALTA  

IN ASSEMBLEA A RIVALTA 

SABATO 4 MAGGIO DALLE 16.30 ALLE 

19.30 E CENA INSIEME.  

TUTTI INVITATI! 
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Sappiamo della storia dei due discepoli che rientrando al loro villaggio di Emmaus, incontrano e riconoscono 
il Signore risorto e di come in fretta ritornano dai discepoli a Gerusalemme per avvisare tutti. E mentre sono 
lì insieme agli altri a raccontare queste cose, ecco che Gesù torna tra loro.  

Leggendo il vangelo penseremmo alla gioia che hanno provato nel vedere Gesù, invece si comprende dal 
racconto che si spaventano ed hanno proprio paura, tanto che Gesù deve tranquillizzarli. Sono turbati, pensano 
che sia un fantasma! Se ci fermiamo ad immaginare la scena forse un po' riusciamo a capire la paura ed i 
dubbi degli apostoli, un po' per la speranza, un po’ per il dubbio: sarà davvero Gesù? Sarà solo il frutto della 
nostra immaginazione? O addirittura un fantasma? 

Ma Gesù sa leggere i pensieri, ascolta i dubbi del loro cuore ed è lì che li saluta per dare loro ciò che avevano 
perduto, la Pace. Così ricorda loro che lui c’è sempre; che la sua morte è diversa dalle altre, non torna come 
era prima anche se ha i segni di ciò che ha sofferto, ma torna di nuovo in carne ed ossa per donare una nuova 
speranza a tutti loro; per ricordare che sono salvi grazie al suo sacrificio, per spingerli a vivere la bellezza  
della vita. Scoprire che in lui c’è Vita e Pace. E per far 
capire bene questa cosa, chiede loro di mangiare: non è 
che un fantasma si metta a mangiare (cosa poi sia “un 
fantasma” non si sa neppure), ma anche un morto che si 
metta a mangiare… non sono vivi e non possono aver 
fame! Lui mangia con i suoi amici, Gesù si fa vedere, 
toccare, parla con loro. Li rende testimoni della sua 
resurrezione: hanno visto, udito, toccato. Sarà stato facile 
per loro credere, vedendolo, toccandolo ed ascoltando di 
nuovo la sua voce!  

Ma veniamo a noi. E noi, come facciamo? Noi che non 
abbiamo visto, toccato e udito direttamente Gesù come 
possiamo credere?! 

A noi, oggi, cosa ci dice Gesù? 
Ci ricorda che quando, come gli apostoli, abbiamo 

paura o dei dubbi, ciò che può donarci pace è il sapere che 
Lui c’è e che ci chiede solo di fidarci di questo. 

Non abbiamo visto Gesù di persona, non avremo avuto 
modo di parlare e di toccarlo, ma ci ha donato la possibilità 
di riconoscerlo ogni volta che ci sentiamo amati, e di 
esserne testimoni quando riusciamo ad amare altrettanto 
sinceramente. 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 07/04/2024: € 250,00 
OFFERTE: La Scuola dell’Infanzia S. Ambrogio ha ricevuto 
un’offerta di € 250,00 raccolti nei punti vendita dei negozi di Rivalta di 
biglietti augurali. Grazie della vostra disponibilità e generosità. 
DA MESSE E CELEBRAZIONI: € 645,00 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
        
 
CATECHISMO: SABATO 20 APRILE 
Classe 4a elementare: condivisione in famiglia 
Classi 5a elementare e 1a media: incontro ore 15.00 in oratorio 
DOMENICA 21 APRILE 
Classi 1a e 2a elementare: incontro ore 11.00-12.00 
Classe 2a media: incontro ore 9.45 e s. Messa 
ATTIVITÀ SCOUT: SABATO 20 APRILE  
Lupetti incontro ore 15.30-18.30   
Reparto: riunione ore 15.30-18.30  

 

 

PREGHIAMO  
PER I BIMBI  

DI 3^ ELEMENTARE  
CHE RICEVERANNO  

 
IL SACRAMENTO 

DELLA CONFESSIONE  
 

SABATO 20 APRILE  
ALLE ORE 15.00 

SI RICORDA ANCHE CHE IN SEGRETERIA O AL 
PINNACOLO SI RACCOLGONO OCCHIALI E MONTATURE 
VECCHI E USATI PER LE TERRE DI MISSIONE DEL “MAC” 



  
 

 

MISERICORDIOSI perché misericordiati 
Domenica scorsa abbiamo celebrato, la festa della Divina Misericordia, 
istituita da san Giovanni Paolo II nel 1992. Il Pontefice conosceva fin da 
giovane le visioni di suor Faustina Kowalska, la religiosa mistica polacca 
vissuta Lagiewniki, alle porte di Cracovia, nella cui chiesa il giovane Karol 
Wojtyla si fermava a pregare sulla strada che lo conduceva alla fabbrica 
Solvay, quando durante la guerra aveva fatto l’operaio. Divenuto Papa, 
Giovanni Paolo II (che alla divina misericordia aveva dedicato anche una 
delle sue encicliche, Dives in Misericordia, del 1980) estese alla Chiesa 
universale una festa che nella sua diocesi di origine era stata introdotta 
ufficialmente nel 1985 dal cardinale Franciszek Macharski con la Lettera 
Pastorale per la Quaresima, ma che a livello popolare esisteva già da 
decenni. Lo stesso Giovanni Paolo II beatificò suor Faustina nel 1993 e 
la proclamò santa nel 2000.Anche Francesco, papa che ha fatto della 
misericordia uno dei capisaldi del suo pontificato, si è inserito nel solco 
del suo predecessore. Nel 2021, in piena pandemia, si recò a Santo 
Spirito in Sassia - a due passi da piazza san Pietro e di fronte alla Casa 
generalizia dei Gesuiti - per celebrare la Messa nella chiesa che era stata 
dedicata proprio alla Divina Misericordia. Nell’omelia, in quella occasione, 
il Papa ricordò: «A Pasqua, succede qualcosa di nuovo. E avviene nel 
segno della misericordia. Gesù rialza i discepoli con la misericordia – li 
rialza con la misericordia – e loro, misericordiati, diventano misericordiosi. 
È molto difficile essere misericordioso se uno non si accorge di essere 
misericordiato». Poi invitò ad accostarsi spesso al sacramento della 
misericordia, che è la confessione e, una volta perdonati, a usare 
misericordia anche verso gli altri. «Sorella, fratello, vuoi una prova che 
Dio ha toccato la tua vita? Verifica se ti chini sulle piaghe degli altri. Non 
rimaniamo indifferenti. Non viviamo una fede a metà, che riceve ma non 
dà, che accoglie il dono ma non si fa dono. Siamo stati misericordiati, 
diventiamo misericordiosi. Perché se l’amore finisce con noi stessi, la 
fede si prosciuga in un intimismo sterile. Senza gli altri diventa 
disincarnata. Senza le opere di misericordia muore». Anche lo scorso 
anno ha celebrato la Messa, ma nella Basilica di San Pietro, in occasione 
della ricorrenza. 

 

 

 

 

 



 gfn 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 4, 8-12) 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo 
interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per 
mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto 
il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che 
voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui 
vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata 
scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra 
d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto 
il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che 
noi siamo salvati».  
Parola di Dio 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 117) 
 
Ritornello: LA PIETRA SCARTATA DAI COSTRUTTORI 
È DIVENUTA LA PIETRA D’ANGOLO. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti.   R. 
 
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.   R. 
 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre.   R. 
 
 
   

 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI APOSTOLO 
(1Gv 3, 1-2) 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per 
essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo 
il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo 
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli 
si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo 
vedremo così come egli è. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 10, 14) 
Alleluia, alleluia!  
Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 10, 11-18) 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon 
pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che 
non è pastore e al quale le pecore non appartengono – 
vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo 
le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli 
importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le 
mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il 
Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno 
la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi 
riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 
stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di 
nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre 
mio». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


